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VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI CORSO DI STUDIO IN 

TECNICHE ERBORISTICHE (CLASSI 24, L-29) DEL GIORNO 28 Febbraio 2013 

Il giorno  28 Febbraio 2013, alle ore  15.30, nell’aula n. 4 del Dipartimento di Farmacia-

Scienze del Farmaco si è riunito, in seguito a regolare convocazione, il Consiglio del Corso 

di Studio in Tecniche Erboristiche dell'Università degli Studi di Bari “A.Moro”. 

Sono presenti: 

n. 1 professore ordinario       su 1  avente diritto 

n. 7  ricercatori         su 10 aventi diritto 

n. 1 manager didattico  

nessun rappresentante degli studenti     su 1 avente diritto 

nessun rappresentante del personale tecn.-ammin.   su 2 aventi diritto 

nessun  docente o ricercatore senza diritto di voto 

nessun docente a contratto      su 1 avente diritto 

Viene riportato l’elenco dei presenti (P), assenti giustificati (AG) ed assenti (A). 

Professori Ordinari P AG A 

1) AVATO Pinarosa X  

 

Ricercatori P AG A 

1) ARMENISE Domenico  X 

2) CARBONARA Giuseppe X 

3) DE CANDIA Modesto X 

4) INTINI Francesco P. X 

5) LACIVITA Enza  X  

6) MANDRACCHIA Delia X 

7) MELE  Antonietta X 

8) MELELEO Daniela X 

9) PIERRI Ciro X  

10) VOZZA Angelo  X 
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Professore a contratto 

LASORSA Francesco   X 

 

Rappresentanze P AG A 

a) Studenti 

1) GIGLI Marina   X 

   

b) Personale tecnico-ammin.  

1) FICARELLA Domenico  X 

 

Manager didattico 

CELIBERTI Annunziata X 

 

Professori e ricercatori senza diritto di voto       

BERARDI Francesco  X 

DE MASTRO Giuseppe   X      

LATROFA Andrea   X 

LOGRANO Marcello   X 

LOPEDOTA Angela  X 

ROSATO Antonio   X   

  

Presiede il Consiglio la prof.ssa Avato Pinarosa. Funge da segretario il dott. Pierri Ciro. 

La dr.ssa Celiberti Annunziata, regolarmente convocata in qualità di Manager didattico,  

assume il compito di assistenza alla redazione dei processi verbali del Consiglio di Corso 

di Studio, come previsto dall'art. 63, comma 7, del Regolamento Generale di Ateneo.  

E’ alresì presente il Sig. Paolo Casalino, rappresentante degli studenti nel Consiglio di 

Dipartimento e componente del gruppo di lavoro per la redazione del rapporto del riesame 

2013. 

Constatata la presenza del numero legale, il Presidente dichiara valida l'adunanza e dà 

inizio alla discussione del  punti all' 
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ORDINE DEL GIORNO 

- Presentazione del rapporto del riesame 2013 per il Corso di laurea in Tecniche Erboristiche 

previsto dalla nuova procedura AVA (Autovalutazione, Valutazione ed Accreditamento) 

 

La prof.ssa Avato riferisce che i componenti del gruppo di lavoro del rapporto del riesame 

sono stati nominati tenendo presente i ruoli già delineati nei format trasmessi dal Nucleo di 

valutazione di Ateneo ai Presidenti di classe o di corso di studio. Nei format venivano 

indicati anche i link cui fare riferimento per recuperare i dati statistici da utilizzare per la 

relazione. 

Il Presidente dà quindi lettura del rapporto del riesame così come elaborato dal nucleo di 

lavoro suddetto, commentandone i passaggi più significativi. 

A fine lettura il Presidente invita i Componenti del Consiglio ad intervenire. 

La dr.ssa Mandracchia chiede delucidazioni sulle prove in itinere. Il Presidente risponde  

che bisogna intenderle come autovalutazioni e quindi verifiche senza votazione. 

Il dr. Carbonara ritiene insufficiente quanto emerso dal rapporto del riesame  sulle criticità. 

A suo parere le criticità più rilevanti nel corso di studio sono dovute sia alla collocazione 

degli insegnamenti di Chimica generale ed inorganica e di Chimica organica entrambi al 

primo anno sia ai programmi d’esame completamente sovrapponibili a quelli degli 

analoghi insegnamenti impartiti per il  corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia. 

Ritiene che gli studenti del CdS in Tecniche Erboristiche siano penalizzati rispetto ai 

colleghi del corso di laurea in Farmacia in quanto debbono acquisire nell’arco di un anno 

accademico nozioni di due insegnamenti che in altri CdS a carattere scientifico sono diluite 

in due anni. Pertanto ritiene insufficiente utilizzare come elemento correttivo solo un 

aumento di attività di tutorato quando invece bisogna rivedere la sequenza degli 

insegnamenti nei tre anni di corso. Per quanto riguarda le prove in itinere, il dr. Carbonara 

ritiene che la loro utilità è dovuta al fatto di snellire il numero di studenti che si presentano 

all’esame verificandone  l’apprendimento dopo un certo numero di lezioni.  

Alle ore 16,10 entra in aula il prof. Perrone, direttore del Dipartimento di Farmacia-

Scienze del Farmaco, invitato dalla prof.ssa Avato  a presenziare alla riunione. 
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La prof.ssa Avato sottolinea che quanto rilevato dal dr. Carbonara potrà essere considerato 

e valutato in altra riunione;  nella seduta odierna, invece, si è chiamati a  tener conto solo di 

quello che emerge dalla documentazione ufficiale da utilizzare per il riesame ed in 

particolare dai questionari di rilevazione dell’opinione degli studenti e dai risultati dei 

questionari  non si  rilevano le criticità riferite dal dr. Carbonara. 

Il prof. Perrone sottolinea che in questa fase del riesame bisogna individuare 

essenzialmente le criticità denunciate dagli studenti tenendo presente che nel momento in 

cui  si segnala un’azione correttiva si è obbligati a metterla in pratica.  

Su richiesta del dr. Carbonara, il prof. Perrone illustra l’iter per l’accreditamento del corso 

di laurea e conclude sottolineando che il corso di laurea in questione, dato l’esiguo numero 

di laureati per anno, ha bisogno di essere revisionato e riadattato alle esigenze del mondo 

del lavoro.   

Il dr. Carbonara ritiene che si debba valorizzare la professionalità e la formazione culturale 

dei tecnici erboristi con l’attivazione di master di I livello o creare indirizzi specifici 

dedicati all’erboristeria nel corso di laurea in Farmacia. 

La prof.ssa Avato invita a tener conto che la professione dell’erborista esiste ed è ben 

radicata nel mondo produttivo per cui, qualora il corso di laurea dovesse essere disattivato 

o perdere la propria specificità, si ritornerebbe, come in passato, ad avere del personale non 

laureato a gestire un impegnativo settore della salute, quale quello dei prodotti erboristici. 

Terminati gli interventi, il Consiglio approva all’unanimità la seguente delibera: 

“Il Consiglio del Corso di Studio in Tecniche Erboristiche della classe L-29 Scienze e 

Tecnologie Farmaceutiche  si è riunito il giorno 28 Febbraio 2013 alle ore 15,30. 

Al punto 1 all’odg: Presentazione del rapporto del riesame 2013 previsto dalla nuova 

procedura AVA per il Corso di Studio in Tecniche Erboristiche  (Autovalutazione, 

Valutazione e Accreditamento) è stato dapprima illustrato il lavoro svolto dal Gruppo del 

Riesame nei giorni 26 e 27 Febbraio 2013 e successivamente, 28 Febbraio 2013,  il 

risultato della presentazione della Bozza preliminare alla Commissione didattica della ex 

Facoltà di Farmacia.  
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Il Presidente dà  lettura del Rapporto del Riesame (bozza preliminare) del CdS in Tecniche 

Erboristiche, così come elaborato dal nucleo di lavoro suddetto, compresi gli 

emendamenti apportati in sede di esame da parte della Commissione didattica, 

commentandone i passaggi più significativi.  

Dopo ampia discussione, le schede, debitamente analizzate ed emendate in accordo con le 

proposte dell’assemblea, vengono approvate all’unanimità”. 

La seduta viene tolta alle ore 16,35. 

IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO 

(Prof.ssa Pinarosa AVATO)     (Dr. Ciro PIERRI) 

 

 

 

 


